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; .  NELLO SCORAGGIAMENTO .. .  ]
' l  .  Quando i l  tempo è scuro non si  crede piu al  bel  tempo. Quando l 'anima e
tutta coperta di  nubi,  non crede più al  sole. Quando l 'anima è morta, o quasi
morta, non si  r icorda piu del la vi ta o non vi  crede più. Come la Samari tana non
crede al l ' in iz io,  che l 'uomo che le parla è Ia sorgente del la vi ta,  così io non ho
creduto che quel la voce inter iore che mi parlava del la mia secchezza e ar idi tà,
del la mia ster i l i tà,  quel la voce di  Dio che spesso dice in me e per me: <Ho
sete). . . ;  [non ho creduto che quel la voce] che mi dice questa parola, per una
grazia insigne, per r icordarmi che l 'acqua feconda esiste, che mì chiede una
preghiera, un movimento, un sacr i f ic io perché gl i  s ia possibi le r iapr irmi Ia sor-
gente; non ho creduto che chi mi par lava mi potesse dare l 'acqua viva e che
qualcosa di  nuovo e dì buono mi potesse venire da quel la povera voce, dal la
voce di  Dio stanco e seduto sul  bordo del pozzo.
2 .  l l  pozzo e  la  mia  an ima.  So bene che ne l l ' an ima c i  sono de l le  p ro fond i tà  e
alcune r isorse d'acqua in quel fondo, ma dico al la voce che mr parla:  <È di f f ic i -
le;  tu non hai come att ingere e i l  pozzo e profondo>. Mi si  par la di  sorgente
viva e io, io concscc sclo questo pozzo; questo pozzo che secondo santa Tere-
sa è la nostra anima consegnata a se stessa e al  suo proprio sforzo.
3. Come i  popol i  del le terre ar ide, io ho perduto la speranza del la rugiada e del-
la pioggia del c ielo.  Quanto al  pozzo lo conosco troppo; so, per esperienza,
quanto tempo e pena occorrono per trarne qualcosa, e quando la grazia cerca
di rendermi la speranza del la vi ta piena e abbondante che viene da Dio, r ispon-
do: <l l  pozzo è profondo e tu non hai nul la per att ingere. Ho le mie tradizio-
na l i  ab i tud in i  e  non c redo quas i  che  s i  possa fa re  meg l io .  Se i  tu  p iu  g rande d i
nostro padre Giacobbe che ci  ha dato questo pozzoin cui  lu i  stesso ha bevuto
assieme ai  suoi f ig l i  e al le sue greggì?> lo r imango nel la carreggiata del la mia
vi ta naturale e del la mia povera maniera di  v ivervi ;  vado a cercare la mia vi ta
dove l 'hanno cercata i  miei  padrì ,  i  loro f ig l i  e i  loro greggi,  dove la cercano tut-
te le generazioni che passano, dove la cerca tut ta la carne, uomini  e greggi!  lo
resto là e mi ost ino in quel punto, di  f ronte a Gesù Cristo, di  f ronte a Dio fat-
to  uomo per  d iv in izzarmi .

Alfonso Gratry (1805-1872), Meditazioni sul Vangelo di san Giovanni

UAUTORE Nato a Lil la in una famiglia della buona borghesia, la sua infanzia trascorre nel-
la  mediocr i tà  e nel l ' ignoranza re l ig iosa successiva a l la  Rivoluzìone.  Br i l lant i  s tudi  faranno d i
lui l ' interlocutore di tutto cio che contera nel pensiero del secolo XlX, nel mondo delle let-
tere, delle scienze, della polit ica o della teologia. A diciassette anni una presa dì consapevo-
lezza d 'ord ine mist ico sul la  vani tà del le  sue ambiz ioni  mondane g l i  fa  r i t rovare la  fede del
suo battesimo e l 'orienta verso l 'apostolato ìntellettuale e sociale. Prete nel 1832, reslaura
nel 1852 a Parigi l 'Oratorio di Francia, ma riprenderà presto la sua autonomia. Eletto all 'Ac-
cademia Francese nel 1867, rappresentante di un gall icanesimo sempre vivace, trascorrerà
l 'u l t imo per iodo del la  sua v i ta  in  d isgrazia,  a causa del le  sue d i f f ico l ta ad accet tare l ' in fa l l i -
bil i tà pontif icia def inita dal concil io Vaticano L
Fra i suoi numerosi scritt i , menzioniamo Le Sorgenti, vero manuale spirìtuale dell 'onesto
uomo cristrano che ha formato generazioni di giovani apostoli.


